LEGGE 13 giugno 2025, n. 91

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione

europea 2024. (25G00097)
(GU n.145 del 25-6-2025)

Vigente al: 10-7-2025
Capo |

Disposizioni generali per il recepimento e l'attuazione degli atti
dell'Unione europea

La Camera dei deputati ed 11 Senato della Repubblica hanno

approvato;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga
la seguente legge:
[omissis]
Art. 2

Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria

di violazioni di atti normativi dell'Unione europea

1. I1 Governo, fatte salve le norme penali vigenti, e' delegato ad
adottare, ai sensi dell'articolo 33 della legge 24 dicembre 2012, n.
234, e secondo i1 principi e criteri direttivi di cui all'articolo 32,
comma 1, lettera d), della medesima legge, entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, disposizioni recanti
sanzioni penali o amministrative per le violazioni di obblighi
contenuti in direttive europee recepite 1in via regolamentare o
amministrativa ovvero in regolamenti dell'Unione europea pubblicati
alla data di entrata in vigore della presente legge, per le gquali non

siano gia' previste sanzioni penali o amministrative.

[omissis]



Capo 11

Deleghe al Governo per il recepimento di direttive europee
[omissis]
Art. 5

Principi e criteri direttivi per 1l'esercizio della delega per il
recepimento della direttiva (UE) 2024/1226 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa alla definizione dei
reati e delle sanzioni per la violazione delle misure restrittive
dell'Unione e che modifica la direttiva (UE) 2018/1673
1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva

(UE) 2024/1226 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile

2024, i1 Governo osserva, oltre ai principi e criteri direttivi

generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,

anche i seguenti principi e criteri direttivi specifici:

a) prevedere per le persone fisiche sanzioni penali, ai sensi
dell'articolo 5 della direttiva (UE) 2024/1226, effettive, dissuasive
e proporzionate in relazione ai reati di cui agli articoli 3 e 4
della medesima direttiva, anche in deroga ai criteri e ai limiti di
cui all'articolo 32, comma 1, lettera d), della legge 24 dicembre
2012, n. 234;

b) prevedere per le persone giuridiche sanzioni o misure penali o
non penali, ai sensi dell'articolo 7 della direttiva (UE) 2024/1226,
effettive, dissuasive e proporzionate in relazione alla
responsabilita' di cui all'articolo 6 della medesima direttiva, anche
in deroga ai criteri e ai limiti di cui alla legge 24 novembre 1981,
n. 689, e all'articolo 32, comma 1, lettera d), della legge 24
dicembre 2012, n. 234;

c) individuare, tra le autorita' competenti, un'unita' o un
organo per garantire il coordinamento e la cooperazione tra le
autorita' di contrasto e le autorita' incaricate dell'attuazione
delle misure restrittive dell'Unione, ai fini e per gli effetti
dell'articolo 15 della direttiva (UE) 2024/1226;

d) apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme
dell'ordinamento interno, al fine di armonizzare il quadro giuridico
nazionale e di favorire il piu' efficace perseguimento delle
finalita' della direttiva (UE) 2024/122¢, anche attraverso
l1'abrogazione delle disposizioni con essa incompatibili.

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi



o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti
dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione

vigente.

[omissis]

Art. 9

Principi e criteri direttivi per 1l'esercizio della delega per il
recepimento della direttiva (UE) 2024/1203 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell'll aprile 2024, sulla tutela penale
dell'ambiente, che sostituisce le direttive 2008/99/CE e
2009/123/CE
1. Nell'esercizio della delega per il recepimento della direttiva

(UE) 2024/1203 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'll aprile

2024, i1 Governo osserva, oltre ai principi e criteri direttivi

generali di cui all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234,

anche i seguenti principi e criteri direttivi specifici:

a) apportare alla normativa vigente, e in particolare al titolo
VI-bis del libro secondo del codice ©penale e alla legislazione
speciale in materia ambientale, 1le modifiche necessarie per dare
piena attuazione alle previsioni degli articoli 3 e 4 della direttiva
(UE) 2024/1203, con particolare riferimento alla definizione dei
reati e delle relative circostanze aggravanti e attenuanti, e alla
previsione di sanzioni effettive, dissuasive e proporzionate in
relazione ai predetti reati, 1in conformita' ai «criteri di cui
all'articolo 5 della medesima direttiva e anche in deroga ai criteri
e ai limiti di cui all'articolo 32, comma 1, lettera d), della legge
24 dicembre 2012, n. 234;

b) prevedere per le persone giuridiche, ai sensi dell'articolo 7
della direttiva (UE) 2024/1203 e conformemente ai criteri ivi
indicati, sanzioni o misure penali o non penali effettive, dissuasive
e proporzionate in relazione alla responsabilita' di cui all'articolo
6 della medesima direttiva, anche apportando modifiche al decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e anche in deroga ai criteri e ai
limiti di cui all'articolo 32, comma 1, lettera d), della legge 24
dicembre 2012, n. 234;

c) apportare alla normativa nazionale vigente, sostanziale e
processuale, le modifiche necessarie ad assicurare la conformita'

alle previsioni di cui agli articoli 10, 11, 12, 13 e 20 della



direttiva (UE) 2024/1203, in materia di congelamento e confisca, di
termini di prescrizione, di competenza giurisdizionale, di strumenti
investigativi e di cooperazione internazionale in relazione ai reati
previsti dagli articoli 3 e 4 della medesima direttiva;

d) prevedere adeguati meccanismi di coordinamento e cooperazione
tra le autorita' competenti a livello nazionale per la prevenzione e
la repressione dei reati ambientali, anche adottando eventuali
disposizioni di natura regolamentare e amministrativa, ai fini e per
gli effetti indicati dall'articolo 19 della direttiva (UE) 2024/1203;

e) provvedere, anche attraverso la previsione di regolamenti o
atti amministrativi, all'adozione delle disposizioni necessarie a
garantire 11 tempestivo e completo adempimento degli obblighi di cui
agli articoli 21 e 22 della direttiva (UE) 2024/1203, 1in relazione
all'elaborazione e alla pubblicazione, entro il 21 maggio 2027, della
strategia nazionale in materia di contrasto ai reati ambientali e in
relazione al sistema di registrazione, produzione e fornitura di dati
statistici relativi ai reati di cui agli articoli 3 e 4 della
direttiva medesima;

f) apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme
dell'ordinamento interno, anche attraverso 1'abrogazione delle
disposizioni incompatibili con la disciplina di cui alla direttiva
(UE) 2024/1203, al fine di armonizzare il quadro giuridico nazionale
e di favorire il piu' efficace perseguimento delle finalita' della
direttiva medesima, anche 1in relazione agli scopi di cui agli
articoli 15, 16, 17 e 18 della stessa, in materia di pubblicazione di
informazioni e accesso alla giustizia, di prevenzione, di risorse e
di formazione.

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti
dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione

vigente.
[omissis]
Art. 14
Delega al Governo per il recepimento della direttiva (UE) 2024/1640
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024,

relativa ai meccanismi che gli Stati membri devono istituire per

prevenire 1'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o di



finanziamento del terrorismo, che modifica la direttiva (UE)

2019/1937, e modifica e abroga la direttiva (UE) 2015/849, e per

l1'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del

regolamento (UE) 2024/1624 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 31 maggio 2024, relativo alla prevenzione dell'uso del sistema

finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, e

del regolamento (UE) 2024/1620 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 31 maggio 2024, che istituisce 1'Autorita' per la

lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo e che

modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010, (UE) n. 1094/2010 e (UE)

n. 1095/2010

1. I1 Governo e' delegato ad adottare, anche in considerazione
delle attribuzioni previste per le autorita' di vigilanza per effetto
di quanto stabilito agli articoli 13 e 16 della presente 1legge,
previo parere del Garante per la protezione dei dati personali, uno o
piu' decreti legislativi:

a) per 11 recepimento della direttiva (UE) 2024/1640 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2024;

b) per 1l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni:

1) del regolamento (UE) 2024/1624 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 31 maggio 2024;

2) del regolamento (UE) 2024/1620 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 31 maggio 2024.

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo
osserva, oltre ai principi e criteri direttivi generali di cui
all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche 1
seqguenti principi e criteri direttivi specifici:

a) riordinare e aggiornare le disposizioni nazionali vigenti in
materia di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del
finanziamento del terrorismo e della proliferazione delle armi di
distruzione di massa, ivi inclusi il decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, e i1 decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109,
apportando tutte le modifiche, 1le integrazioni e le abrogazioni
necessarie al corretto e integrale recepimento della direttiva (UE)
2024/1640 e all'attuazione deili regolamenti (UE) 2024/1624 e 2024/1620
e delle pertinenti norme tecniche di regolamentazione e di
attuazione, nonche' a garantire 11 coordinamento con le altre
disposizioni settoriali vigenti; nell'adozione di tali modifiche e
integrazioni il Governo tiene conto anche degli orientamenti delle
autorita' europee e delle raccomandazioni del Gruppo d'azione
finanziaria internazionale (GAFTI) in materia di prevenzione e

contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo e della



proliferazione delle armi di distruzione di massa; in tale ambito si
valutera' tra l'altro:

1) l'aggiornamento delle disposizioni nazionali con particolare
riguardo agli adempimenti richiesti ai soggetti obbligati, sulla base
dei principi di proporzionalita' e di approccio in Dbase al rischio
nonche', ove possibile, in un'ottica di semplificazione degli oneri e
di efficacia della gestione dei rischi piu' elevati;

2) 1l'adeguamento delle misure di prevenzione e contrasto
dell'utilizzo del sistema economico a scopo di riciclaggio o di
finanziamento del terrorismo alla luce dell'evoluzione tecnologica,
soprattutto in materia di sistemi e strumenti di pagamento;

3) il rafforzamento dei presidi a tutela della riservatezza dei
dati e delle informazioni, con particolare riferimento a quelle
attinenti alla segnalazione di operazioni sospette;

b) individuare, nel rispetto del vigente assetto istituzionale e
di competenze in materia di prevenzione e contrasto dell'utilizzo del
sistema finanziario a scopo di riciclaggio o di finanziamento del
terrorismo, le autorita' competenti a garantire l'applicazione e il
rispetto delle disposizioni di attuazione della direttiva (UE)
2024/1640 e deil regolamenti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620,
attribuendo alle stesse i poteri di indagine, di controllo, ispettivi
e sanzionatori previsti dalla medesima direttiva e dai regolamenti
citati. In particolare, tenuto conto della ripartizione di competenze
di cui al titolo I, capo II, del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, e coerentemente con le disposizioni di cui al decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 186:

1) confermare le attribuzioni e 1le competenze del Ministero
dell'economia e delle finanze e del Comitato di sicurezza
finanziaria;

2) definire il sistema di supervisione delle persone fisiche o
giuridiche di cui all'articolo 3, punto 3), del regolamento (UE)
2024/1624, attribuendo al Ministero dell'economia e delle finanze,
eventualmente anche congiuntamente ad altri soggetti di cui
all'articolo 21, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, i relativi poteri di supervisione e controllo,
valutando altresi' 1l'opportunita' di attribuire agli organismi di
autoregolamentazione i1 compiti di supervisione sui soggetti obbligati
di cui all'articolo 3, punto 3), lettere a) e Db), del regolamento
(UE) 2024/1624 iscritti nei propri albi o elenchi, ai sensi
dell'articolo 37, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2024/1640;

3) confermare l'attribuzione alle Autorita' di wvigilanza di

settore di cui all'articolo 1, comma 2, lettera <c¢), del decreto



legislativo 21 novembre 2007, n. 231, <ciascuna per le rispettive
competenze, delle attuali funzioni di vigilanza e di controllo per le
finalita' di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del
finanziamento del terrorismo, attribuendo alle stesse altresi' tutti
i poteri e le competenze necessari a garantire il recepimento della
direttiva (UE) 2024/1640 e l'attuazione dei regolamenti (UE)
2024/1624 e (UE) 2024/1620 e prevedendo, ove opportuno e nel rispetto
delle competenze alle stesse spettanti, il ricorso alla disciplina
secondaria emanata dalle stesse;

4) confermare 1l'attribuzione all'Unita' di informazione
finanziaria per 1'Italia (UIF) della funzione di unita' di
informazione finanziaria (FIU) per 1'Italia, attribuendole altresi'
tutti i poteri e le competenze necessari a garantire 1'attuazione
della direttiva (UE) 2024/1640 e dei regolamenti (UE) 2024/1624 e
(UE) 2024/1620;

5) confermare le attribuzioni e 1 poteri della Guardia di
finanza, della Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e della
Direzione investigativa antimafia in materia di prevenzione e
contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, ivi
compresi quelli previsti dalle disposizioni di cui al decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 186;

6) ove la supervisione su una categoria di soggetti obbligati
sia affidata a piu' autorita', garantire la coerenza e 1'efficacia
dell'attivita' nominando, secondo un approccio basato sul rischio,
un'autorita' capofila, fatte salve le eccezioni previste
dall'articolo 37, paragrafo 4, secondo comma, della direttiva (UE)
2024/1640;

c) esercitare, ove ritenuto opportuno, le opzioni normative
previste dalla direttiva (UE) 2024/1640 e dal regolamento (UE)
2024/1624, tenendo conto delle caratteristiche e peculiarita' del
contesto nazionale di riferimento, dei benefici e degli oneri sottesi
alle suddette opzioni. In particolare, valutare:

1) sulla base di un approccio basato sul rischio e nel rispetto
del principio di proporzionalita', l'adeguatezza del perimetro dei
soggetti obbligati a livello nazionale al rispetto della direttiva
(UE) 2024/1640 e del regolamento (UE) 2024/1624, eventualmente
prevedendo anche la possibilita' di applicare tutto o parte del
predetto regolamento anche a soggetti esposti a rischi di riciclaggio
e di finanziamento del terrorismo operanti in settori diversi da
qguelli indicati nel regolamento medesimo, 1ivi compresi 1 soggetti
gia' destinatari degli obblighi di cui al decreto legislativo 21

novembre 2007, n. 231, e nel rispetto delle procedure stabilite dalla



citata direttiva;

2) sulla base di un approccio basato sul rischio e nel rispetto
del principio di proporzionalita' delle misure di vigilanza adottate,
l'esercizio dell'opzione prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del
regolamento (UE) 2024/1624 sulle persone esposte politicamente;

3) 1'adeguamento ovvero l'estensione dell'obbligo di
istituzione di un punto di contatto centrale per 1l'assolvimento degli
obblighi di prevenzione e contrasto del riciclaggio e del
finanziamento del terrorismo da parte degli emittenti di moneta
elettronica, dei prestatori di servizi di pagamento e dei prestatori
di servizi per le cripto-attivita' che operano stabilmente nel
territorio nazionale o tramite agenti o distributori o altri tipi di
infrastrutture in regime di libera prestazione di servizi;

4) l'esercizio della discrezionalita' prevista dall'articolo 24
della direttiva (UE) 2024/1640 in materia di sospensione o rifiuto
del consenso della FIU;

5) 1l'attribuzione alle autorita' competenti del potere di cui
all'articolo 77, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2024/1624 e
l'esercizio della facolta' prevista dall'articolo 77, paragrafo 4,
del medesimo regolamento in materia di conservazione dei dati;

d) predisporre i1 necessari adeguamenti, integrazioni e modifiche
della normativa vigente in materia di trasparenza della titolarita'
effettiva, nel rispetto della normativa nazionale e dell'Unione
europea in materia di tutela della riservatezza e protezione dei dati
personali, al fine di migliorare la trasparenza delle persone
giuridiche, degli altri soggetti diversi dalle persone fisiche e dei
trust e di prevenire e contrastare fenomeni di riciclaggio e di
finanziamento del terrorismo commessi o comunque agevolati ricorrendo
strumentalmente alla costituzione ovvero all'utilizzo di societa', di
amministrazioni fiduciarie, di altri istituti affini o di atti e
negozi giuridici idonei a costituire autonomi centri di imputazione
giuridica;

e) adeguare il sistema sanzionatorio penale e amministrativo
vigente alle disposizioni del regolamento (UE) 2024/1624 e della
direttiva (UE) 2024/1640, con previsione di sanzioni effettive,
proporzionate e dissuasive nonche' nel rispetto dei criteri di
irrogazione e dei massimi edittali di cui alla citata direttiva;

f) predisporre gli opportuni interventi normativi per garantire
il pieno rispetto delle disposizioni della direttiva (UE) 2024/1640 e
dei regolamenti (UE) 2024/1624 e (UE) 2024/1620 e garantire, nei casi
previsti da queste disposizioni, la piu' ampia <collaborazione, a

livello nazionale, tra le autorita’ competenti nonche' la



cooperazione tra queste e le omologhe autorita' europee, 1le altre
agenzie europee rilevanti e 1'Autorita' per la lotta al riciclaggio e
al finanziamento del terrorismo istituita ai sensi del citato
regolamento (UE) 2024/1620, assicurando la coerenza con le
disposizioni di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 186.
3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti
dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione

vigente.
[omissis]
Capo III
Deleghe al Governo per I’attuazione di regolamenti europei
[omissis]

Art. 19

Delega al Governo per 1'adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 12 luglio 2023, relativo agli ordini europei

di produzione e agli ordini europei di <conservazione di prove

elettroniche nei procedimenti penali e per 1l'esecuzione di pene

detentive a seguito di procedimenti penali

1. I1 Governo e' delegato ad adottare, entro i termini indicati al
comma 3 del presente articolo, con le procedure di cui all'articolo
31 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, acquisito 11 parere del
Garante per la protezione dei dati personali, uno o piu' decreti
legislativi per 1'adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2023/1543 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 luglio 2023.

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo
osserva, oltre ai principi e criteri direttivi generali di cui
all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche i
seguentil principi e criteri direttivi specifici:

a) individuare le autorita' competenti e le ©procedure per
l'emissione, la convalida e la trasmissione degli ordini europei di

produzione e degli ordini europei di conservazione o delle relative



notifiche, ai sensi dell'articolo 4 del regolamento (UE) 2023/1543;

b) ferme 1le disposizioni sulla direzione delle indagini
preliminari da parte del pubblico ministero, coordinare le
disposizioni nazionali alle previsioni di «cui all'articolo 4,

paragrafi 1, lettera b), 3, lettera b), e 5, del regolamento (UE)
2023/1543, al fine di consentire agli organi di polizia giudiziaria,
nei casi di emergenza di cui all'articolo 3, punto 18), del medesimo
regolamento, di emettere un ordine europeo di produzione, per i dati
relativi agli abbonati, o un ordine europeo di conservazione;

c) prevedere che, nei casi di cui all'articolo 4, paragrafo 5,
del regolamento (UE) 2023/1543, quando ne faccia richiesta
un'autorita' competente ai sensi del medesimo regolamento, il
Ministero della giustizia proceda alla trasmissione amministrativa
dei certificati di ordine europeo di produzione (EPOC) e dei
certificati di ordine europeo di conservazione (EPOC-PR), degli
ordini europei di produzione e degli ordini europei di conservazione,
nonche' agli ulteriori adempimenti di cui all'articolo 4, paragrafo
6, del medesimo regolamento;

d) prevedere che, 1in ogni <caso, a fini di coordinamento
investigativo, copia dei certificati sia trasmessa al ©procuratore
nazionale antimafia e antiterrorismo, se si riferiscono ai
procedimenti per i delitti di cui agli articoli 51, commi 3-bis e
3-quater, e 371-bis, comma 4-bis, del codice di procedura penale, e
al procuratore generale presso la corte di appello, se si riferiscono
ai procedimenti per i1 delitti di cui all'articolo 118-bis delle norme
di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura
penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271;

e) individuare 1le autorita' giudiziarie competenti per la
ricezione di un ordine europeo di produzione e di un EPOC o di un
ordine europeo di conservazione e di un EPOC-PR trasmessi
dall'autorita' di emissione ai fini della notifica o dell'esecuzione
in conformita' al regolamento (UE) 2023/1543;

f) disciplinare le modalita' di informazione dell'interessato, ai
sensi dell'articolo 13 del regolamento (UE) 2023/1543, definendo
altresi' i1 casi in cui 1l'autorita' di emissione puo' ritardare od
omettere detta informazione;

g) prevedere sanzioni amministrative efficaci, dissuasive e
proporzionate per la violazione delle disposizioni indicate
all'articolo 15 del regolamento (UE) 2023/1543, conformemente ai
criteri ivi indicati, anche in deroga ai criteri e ai limiti di cui
alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e all'articolo 32, comma 1,
lettera d), della legge 24 dicembre 2012, n. 234;



h) individuare le procedure e, fuori dei casi di cui all'articolo
16, paragrafo 10, del regolamento (UE) 2023/1543, 1le autorita'
competenti per l'irrogazione delle sanzioni amministrative di cui
alla lettera g) del presente comma, prevedendo un ricorso
giurisdizionale effettivo, a tutela dei destinatari della sanzione;

i) individuare le autorita' giudiziarie competenti e le procedure
per l'esecuzione, ai sensi dell'articolo 16 del regolamento (UE)
2023/1543, degli ordini europei di produzione e degli ordini europeil
di conservazione, per conto di un altro Stato membro;

1) individuare le autorita' giudiziarie competenti e le procedure
per il riesame delle obiezioni motivate dei destinatari degli ordini
europei di produzione, conformemente all'articolo 17 del regolamento
(UE) 2023/1543;

m) prevedere, in conformita' all'articolo 18 del regolamento (UE)
2023/1543, mezzi di impugnazione effettivi a tutela della persona, 1
culi dati sono stati richiesti tramite wun ordine europeo di
produzione;

n) provvedere, anche attraverso la previsione di regolamenti o
atti amministrativi, all'adozione delle disposizioni necessarie a
garantire 11 tempestivo e completo adempimento degli obblighi di cui
al capo V del regolamento (UE) 2023/1543, in relazione al
funzionamento e all'adattamento del sistema informatico nazionale e
alla creazione dei punti di accesso al sistema informatico
decentrato, assicurando 1l'adozione di adeguate misure di sicurezza
nel trattamento dei dati personali;

o) prevedere la lingua o le lingue accettate per la notifica e la
trasmissione di un EPOC, un EPOC-PR, un ordine europeo di produzione
o un ordine europeo di conservazione, in caso di esecuzione, in
conformita' all'articolo 27 del regolamento (UE) 2023/1543;

p) prevedere che le autorita' nazionali competenti trasmettano al
Ministero della giustizia periodicamente, a fini statistici, i dati
di cui all'articolo 28, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2023/1543;

q) prevedere la competenza del Ministero della giustizia per la
registrazione, l'elaborazione delle statistiche contenenti i dati di
cui all'articolo 28, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2023/1543 e
per la trasmissione di esse alla Commissione europea, nonche' per
l'effettuazione delle notifiche di cui agli articoli 31, paragrafo 1,
e 32, paragrafo 2, del medesimo regolamento;

r) apportare ogni ulteriore opportuna modifica alle norme
dell'ordinamento interno, al fine di armonizzare il quadro giuridico
nazionale e di favorire il piu' efficace perseguimento delle
finalita' del regolamento (UE) 2023/1543, anche attraverso



l'abrogazione delle disposizioni con esso incompatibili.

3. Il Governo esercita la delega di cui al comma 1 entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, eccezion
fatta per 1l'individuazione delle autorita' competenti indicate alle
lettere a), e), 1) e 1) del comma 2 e per la previsione della lingua
o delle lingue accettate ai sensi della lettera o) del medesimo comma
2, a cul provvede entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, lettera
n), e' autorizzata la spesa di euro 2.145.412 per 1l'anno 2025 e di
euro 225.840 annui a decorrere dall'anno 2026, «cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per il recepimento della
normativa europea, di cui all'articolo 41-bis della legge 24 dicembre
2012, n. 234.

5. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, dall'attuazione delle
restanti disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti
dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione

vigente.

[omissis]



